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20 anni di seconda Repubblica 

GOVERNO CENTRODESTRA GOVERNO CENTROSINISTRA 

3 Legislature 2 Legislature 

1 Presidente del Consiglio 3 Presidenti del Consiglio 

9 anni di governo 7 anni di governo 

Più di 40 riforme  Meno di 20 riforme 

11-13 milioni di elettori 9-11 milioni di elettori 
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 Dal 1994 al 2011 abbiamo governato il Paese per 9 anni (3361 

giorni), 3 legislature: 

 XII Legislatura (15 aprile 1994 - 17 gennaio 1995), elezioni 

politiche il 27 marzo 1994; 

 XIV Legislatura (30 maggio 2001 - 27 aprile 2006), elezioni 

politiche il 13 maggio 2001; 

 XVI Legislatura: (29 aprile 2008 - 12 novembre 2011), elezioni 

politiche il 13 e 14 aprile 2008. 

4 

9 anni di governo di centrodestra 
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 Prima come Forza Italia, poi come Popolo della Libertà, abbiamo 

sempre potuto contare su 10-13 milioni di elettori, che hanno reso 

questa realtà politica la prima in Italia. 

 Grazie a questa forza siamo riusciti a realizzare oltre 40 riforme 

che hanno cambiato l’Italia, sia per quel che concerne la qualità 

della vita dei cittadini che dal punto di vista istituzionale e sociale. 

5 

Il governo di centrodestra ha varato  

più di 40 riforme in 9 anni … 
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 Riforme che hanno migliorato la qualità della vita dei cittadini: 

 abolizione della leva obbligatoria; 

 divieto di fumare nei locali pubblici; 

 abolizione dell’Ici prima casa; 

 patente a punti; 

 digitalizzazione dei servizi della pubblica amministrazione e 

alla loro fruizione nelle tabaccherie, in posta e nelle aziende;  

 lotta alla criminalità senza precedenti … 
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Alcune delle riforme  

che hanno cambiato l’Italia  
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 Riforme istituzionali e sociali che hanno cambiato l’architettura 

dello Stato, obsoleta, burocratica e poco attenta alle esigenze dei 

cittadini:  

 riforma della Scuola e dell’Università; 

 riforma della Pubblica Amministrazione;  

 riforma della Giustizia; 

 riforma del Mercato del Lavoro;  

 riforma Costituzionale; 

 federalismo; 

 riforma del fisco;  

 riforma delle pensioni …  
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Alcune delle riforme  

che hanno cambiato l’Italia  
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 Manovre per 480 miliardi hanno consentito di tenere i conti in 

ordine; 

 Crescita PIL +0,3% complessivo dal 2001 al 2006 e +1,6% 

dal 2008 al 2011; 

 Creati 3,5 milioni di posti di lavoro (legge Biagi); 

 Pressione fiscale stabile intorno al 42% (leggermente 

diminuita, dal 42,4% al 41,7%, nella legislatura 2001-2006); 

 Inflazione sotto controllo (diminuita dal 3,3% al 2,8% nella 

legislatura 2008-2011 e dal 2,8% al 2,1% nella legislatura 

2001-2006). 
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… tenendo i conti in ordine senza mettere 

le mani nelle tasche degli italiani 
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 Dal 1994 al 2012 il centro sinistra ha governato il Paese per 7 

anni, 2 legislature, cambiando 3 Presidenti del Consiglio in meno 

di 5 anni: 

 XIII Legislatura (9 maggio 1996 - 9 marzo 2001) elezioni 

politiche il 21 aprile 1996: Governo Amato II; Governo D'Alema 

II; Governo D'Alema; Governo Prodi 

 XV Legislatura (28 aprile 2006 - 6 febbraio 2008) elezioni 

politiche 9 e 10 aprile 2006; Governo Prodi II (dal 17 maggio 

2006 al 6 maggio 2008) 
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7 anni di governo di centro sinistra 
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 Nel quinquennio 1996-2001 e nel triennio 2008-2010 che hanno 

visto il centrosinistra al potere si contano:  

 la riforma del sistema giudiziario di Flick; 

 la riforma della scuola con Berlinguer: che prevedeva la famosa 

“legge sul riordino dei cicli” e il famoso “concorsone” per gli 

insegnanti; 

 la riforma del lavoro di Treu; 

 la riforma degli Ordini di Bersani;  

 la riforma dell’università di Berlinguer, con il passaggio alla 

formula 3+2; 

 la riforma del titolo V della Costituzione; 

10 

Il governo di centro sinistra ha varato 

meno di 20 riforme in 7 anni 
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 la riforma sulle liberalizzazioni di Bersani;  

 la riforma Prodi delle pensioni; 

 la riforma della sicurezza sul lavoro di Damiano; 

 la riforma della pubblica amministrazione di Bassanini: che 

aveva come obiettivo  il decentramento amministrativo e il 

trasferimento di funzioni dallo Stato agli enti locali; 

 l’indulto: 3 anni di sconto di pena a chi ha commesso reati prima 

del 2 maggio 2006. 
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Il governo di centro sinistra ha varato 

meno di 20 riforme in 7 anni 
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 Riforme che hanno portato ad un peggioramento del tasso 

di disoccupazione (nella legislatura 1996-2001 intorno 

all’11%, con quella giovanile (15-24) sopra il 40%; nel 

triennio 2006-2008 la disoccupazione giovanile si attesta 

intorno al 31,5%, dato che scenderà dal 2008 al 2011, con il 

governo di centrodestra, al 27,4%). 

 E ad un aumento della pressione fiscale che supera il 42% 

nella legislatura 1996-2001 (valore che diminuirà con il 

governo di centrodestra, 2001-2006, al di sotto del 41%). 
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… aumentando disoccupazione  

e pressione fiscale 
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 Secondo governo della XVI Legislatura (29 aprile 2008 - 12 

novembre 2011, governo Berlusconi).  

 Il governo Monti è stato nominato dal presidente della Repubblica, 

Giorgio Napolitano, il 16 novembre 2011 in seguito alle dimissioni 

di Silvio Berlusconi del 12 novembre 
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1 anno di governo Monti 
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 In un anno di governo Monti sono state varati 7 provvedimenti: 

 Salva Italia 

 Cresci Italia 

 Semplifica Italia 

 Fisco Semplice 

 Lavoro 

 Sviluppo 

 Spending Review 

14 

Il governo di Monti ha varato 7 

provvedimenti … 
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 Riforme che avrebbero dovuto cambiare le sorti dell’Italia…ma 

così non è stato. 

 Il riformismo fondamentalista e conservatore del governo Monti ha 

portato a: 

 l’introduzione dell’IMU, con relativa contrazione del valore del 

patrimonio immobiliare degli italiani; 

 l’aumento della tassazione sulla proprietà, già ai massimi livelli 

nelle classifiche OCSE;  

 la riduzione della produzione nel settore delle costruzioni, 

fondamentale in economia;  

 il crollo delle compravendite di immobili. 
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Altro che «Salva Italia» 
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 Rigore, crescita ed equità? Il governo ha fallito su tutta le linea e 

l’unica cosa buona l’ha fatta la sua maggioranza, riscrivendo in 

Parlamento la Legge di Stabilità per il 2013, cosa mai vista nella 

storia repubblicana. 

 Sono gli indicatori a dimostrarlo: 

 Il debito pubblico è aumentato, sia in valori assoluti (1975,945 mld di 

euro), sia in rapporto al PIL (126,1%); 

 Il PIL si è inabissato (-2,4%); 

 la produzione industriale precipita (-7%, confronto su periodo 

gennaio-luglio 2011/2012); 

 i consumi sono in picchiata (-3,2%, dato 2012 rispetto 2011); 

 come la disoccupazione (10,8%, dato settembre 2012, + 2 punti 

percentuali rispetto a settembre 2011). 
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Rigore, crescita ed equità? 
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Tasso di disoccupazione 1994-2012 
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Tasso di disoccupazione  

ottobre 2011- ottobre 2012 
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disoccupazione totale 8,8 9,4 9,5 9,7 10 10,3 10,5 10,4 10,6 10,5 10,5 10,8 11,1

disoccupazione giovanile 30,7 32,4 31,9 32,6 33,4 34,7 34,1 34,4 33,6 34,8 34,6 35,9 36,5
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Tasso di disoccupazione: 2010-2014 

Fonte: Eurostat, * Stime 

Ecco il risultato della 

Riforma Fornero del 

Lavoro, il tasso di 

disoccupazione 

crescerà in maniera 

costante fino a 

raggiungere nel 2014 

l’11,8% (media EU pari 

a 10,7 nello stesso 

anno). 
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PRESSIONE FISCALE 1995-2011 
DATI: BANCA D’ITALIA 
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Fonte: Eurostat, variazione % (su anno precedente), * Stime 

Nel 2012, il PIL si 

contrarrà del 2,3% a 

causa soprattutto di un 

forte calo della 

domanda interna, in 

particolare degli 

investimenti. Il risultato 

sarà inferiore di 1,9 

punti percentuali 

rispetto alla media 

dell’Area Euro.  

Anche le stime per il 

2013 e il 2014 

segnano lo stesso 

andamento. 

 

PRODOTTO INTERNO LORDO IN CADUTA LIBERA 



23 23 

PRODOTTO INTERNO LORDO IN CADUTA LIBERA 

Fonte: ISTAT, dati destagionalizzati 

I dati confermano il fallimento 

delle misure di politica 

economica adottate dal 

Governo Monti. Rispetto agli 

ultimi dati registrati dal 

Governo Berlusconi il PIL, nel 3° 

trimestre 2012, si è contratto 

del 2,4% rispetto al dato del 

trimestre precedente. 

Inoltre, il PIL, espresso in valori 

concatenati con anno di 

riferimento 2005, corretto per 

gli effetti di calendario e 

destagionalizzato, diminuisce 

dello 0,2% rispetto al 

trimestre precedente 

Berlusconi Monti 
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UN DEBITO PUBBLICO DA RECORD 

Fonte: EUROSTAT, debito/PIL 

Nuovo record per il 

debito pubblico italiano, 

che nel secondo trimestre 

del 2012 è schizzato al 

126,1% del PIL. Nel 

primo trimestre il debito 

aveva già raggiunto il 

picco di 123,7%, il più 

alto dal 1995 quando era 

al 120,9%. L'Italia si 

conferma seconda solo 

alla Grecia, il cui debito 

è ora al 150,3% 

Berlusconi Monti 
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TASSO DI INFLAZIONE 

Fonte: Eurostat, variazione % (su anno precedente), * Stime 

Almeno un primato lo 

otterremo il prossimo 

anno, anche se non ci 

sarà nulla di cui 

vantarsi… L’incremento 

del Tasso di Inflazione 

schizzerà nel 2012 al 

3% (sopra alla media 

europea e a quella 

dell’Area Euro) a causa 

dell’incremento delle 

accise sui carburanti e 

dell’IVA  
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SPESA CONSUMI PRIVATI 

Fonte: Eurostat, variazione % (su anno precedente), * Stime 

Ecco il risultato reale 

della politica fiscale 

montiana. I consumi 

privati, che nel 2010 

erano addirittura 

superiori alle media 

europea, 

precipiteranno nel 

2012 al -3,4 (- 2,4 

punti percentuali 

rispetto media Area 

Euro) 
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CROLLA IL VALORE DELLE ABITAZIONI PRIVATE 

Fonte: ISTAT 

Ecco i risvolti tangibili della politica fiscale del Governo Monti, la reintroduzione 

dell’ICI ha, come prospettato, fatto crollare il valore della case degli italiani. 

In media, nel primo semestre dell'anno in corso, i prezzi delle abitazioni 

diminuiscono dello 0,9% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, sintesi di 

un aumento del 3,1% dei prezzi delle abitazioni nuove e di una diminuzione del 

2,7% dei prezzi di quelle esistenti. 

Berlusconi Monti Berlusconi Monti 
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FLESSIONE DEL CREDITO PER IMPRESE E FAMIGLIE 

Fonte: Banca d’Italia, Economie Regionali, novembre 2012 

La dinamica dei finanziamenti bancari alle imprese, tornata a flettere nell’ultimo trimestre 

del 2011, si è ulteriormente indebolita nella prima parte del 2012. A giugno il tasso di 

crescita dei prestiti, misurato sui dodici mesi, risultava negativo in tutte le aree del Paese. Tale 

flessione interessa soprattutto le piccole medie imprese 

Anche il rallentamento 

dei prestiti bancari alle 

famiglie consumatrici 

è proseguito nella prima 

parte del 2012. A giugno 

il tasso di crescita dei 

prestiti 

sui dodici mesi risultava 

pressoché stazionario in 

tutte le aree territoriali 
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PERSA LA FIDUCIA DEI CONSUMATORI 

Fonte: ISTAT, indici base 2005=100; dati destagionalizzati 

Il primo responso 

sull’azione del 

Governo Monti arriva 

dai consumatori, la 

fiducia è crollata. La 

spesa per consumi delle 

famiglie nei primi due 

trimestri del 2012 è 

crollata, rispetto al 

trimestre precedente, 

rispettivamente del 

4,5% e del 4% 

Berlusconi Monti 
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PERSA ANCHE LA FIDUCIA DELLE IMPRESE 

Fonte: ISTAT, indici base 2005=100; dati destagionalizzati 

Anche le imprese non 

credono più alle vacue 

promesse del Governo 

Monti. Rispetto a 

settembre 2011 sono 

stati dilapidati circa 9 

punti percentuali nel 

clima di fiducia delle 

imprese, nonostante la 

piccola ripresa rispetto 

al crollo generalizzato 

verificatosi ad agosto, il 

settore «servizi di 

mercato» trascina 

ancora l’indice medio 

verso il basso (-3,5 punti 

percentuali rispetto ad 

agosto) 

Berlusconi Monti 


